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I terno ed all'estero non div-enimo ao- f dcccnieDiì iiùì, labro Ver^e, cUe 
Cora peggfóri. . i riguardano la questione d'Egittc. 

/'V! 

.Qutisl'ofgi', appiichmnio ismhó -nùi, 
\,ktdm di dovere, il maiXo'.-aVtout smh 
;iK(!ì(r rttH*_̂ ?ioM«enf j<8egtiaHàmo oiî è ÌI 
fiaggìQ, 4eil/onop. pieSidentór del Con-
siglio, che si reca daUa Lombardia, 
per la'p&rte d l̂lè Pwglìe, all'E p̂(isi?.ìf)ri« 

fregioQnleJdi Cssefw, saltando Hotìtiit 
U nastro cortìspi'uàcfìiQ Óràimmo 

ésìh mpìtsieU'èf, lieve •ipptìbtf̂ aMV)̂  

icevato £Ìa Simlâ  e che l'Agemìa Ste-^^ I tato, Vltalia. .,̂ |̂ •,. j, ,^,,, jĵ jj ,,j.f,' rice\ 
[ani Ci hù pure t̂riismessi, dinolano, una 
posizÌPiie alquanto migliorata per le 
truppe brilannìche, le quali, superate 
le difiìcollà, che parevano iiiSpraionUr 
tin, peri Ir&spoiU, ora iTisrdano ce-
leremente \erso Cab«l,,Q.3i.itto'vaDP & 
poca dislacxa dalle porle d^Ùaciì'pif 
t a l e , ,-:; • ^ 

aorevoJtì ICajroti, il quale non trovo, ,, • i . , j m - - • ^ 
.* ,, „̂  .. ,. I soUrarM al, >teatro .dell ingurreziood, •Sìecfissimo, ne !e presenti commgcnxe I , , • „ - j - , • • • _ 

Eomiohe di affrettare il g^ointcrno H'^*^^"'^'P"**^*'^'''''"''''' ^ '̂̂ '̂ '̂̂ ^^^ pomicile, m aflrettare il suo tiU-np . ^ rivolto al generale Baker» eh e). 

deiidone la proltzioue.,,Questa ,èiili? 

N o n e d uopo'perdere IttBgo 
tetano ad indagare qtiaU dìTerfié 
impressioni 'qtili^ÈoGuàfìnìi toì-f 
sono, a\er destat?!, SonO;r,4oi,u-
menti ^ ormai tia^poaseBso A&Wo. 
'storia, e Vimpressioneì' l'ai dhìtìàj 

Aggiungesi the r Emiro ba"potuto i qUO, IL ifl)^ì^,J^ttì, | ipn /^ | | ;^eà | 
B@rje stata (;he,,izna:'^oi>abi}i«mo 

1̂  

J ^ 

iiji KomD,'''èrdàVvero a "prima- giunta 
5)grtì onclie a noi che il posto dei mi;» 
iiS?Mfr:r(herqtifiHó df Roma, -̂-'f̂  1 
Però ben: pefìBàiidti alla ìlostra sUiia-

zlf ne'p'óliiica,"f5Ì''(!oftiaiidianr:0 che cosa 
potrebbero fÀìr tfrb f niihislH iVfei' loro 

'f conciliaboli : quello, chê  ititìiio di' tutto 
•; polrebLero fare, ma che pfù dì tutto 
\ • prenderebbe' di^ftrS, non^ lo possono : 

non possono ,'cioé cembiaro faccia ad 
una sìlu:izìciio, che riassume non Ter-

j:rtire''dr'nn'giorno,'al 'quale si puòtol-
^ volta metiere rimedio/ma mjxiirauio 
S] di eirtìH che'datE.no da tre anni e più, 
j e a coitipìere i qtiall̂ è •cOncrrŝ  lighò-
% rama degli'«fli, Ja' pervicacia-degli 

•'CoTi'a t̂ì dunque'!'niinistri alte eap^-, 
sìxìoiiì é aiJbanchetU; Eoa netì si là-, 

ùirtìo 
loro : 

Che flvéte-:fatto dì (juesta Italm» per. 
[ la qUÉlé 1 nostri veccti hanno (̂ nto 

Ìiv\oratò, per la quHlè tàbfo'sanguó fu 
sparso delia nostra gioventù, e a cui 
rìegìÌGÌtìm uhpì fu isnto prodiga ]a 
JoriHna?» •' 

Noi iiòtó sèppìrmo la "rìspcsta che 
ipoiW'blitio'àlìie. Una però sarebbe la 

^^mìgliore dì tnUe • quella dì darsi &l-
femeao te inani attorno^ affinchè tè ctm-, 
ì̂ .idizlcm ncBlré già Isnto iiifelici aU'm-

À P F B K B I C B (EÒ/ 
idol éiormlé di Padova i , 

i 

prova :più eviJcnie, che gl'Ĵ 'Sorii soiip 
ridoni-ia caltìvisgiKio .partito,?ie-..€Ìl^ 
gì' Inglesi stanno •perihKtender̂ ĵ j.vtn^ 
ciaitiOrosa vendetta delle stragi com-
mesfee da,quei barbari, dovelantpno
bile sangue, lu {;rudeliìieiUe,ver8,a^p., 

Secondo lo , infQrrajjzionì ccn(;or(|ì 
date dai dispacci del giomnli inglesi, 
l'esercito di Rcberts dovrebbe fare jl' 
suo ingresso a CahuI nei primi giorni 
d'ottobre. \ 

Ccrnpìta questa missioni; essenziale, 
si può prevedere che l'Jrghiiterra, re^a 
edotta dalla recente càtaStnfe, saprà 
esigere giuste garanzie per non esporgi 
di LxiQ^^o ad avve#ijnierit!, ijuaiito lul-
tuosìv alircllanto timiliantì'pef ìa sua 
oculauzza, é dannosi per la sua' 
flucnza poìllica. L'InglùUerra sa più di 

fatto utia^rafelicissimai •figura; 
noi siamo riusciti per fatiò^Òì 
siro a smentire, in nostro daanOjt 
quel detto ]ì^jievplo, ^,,,ftno ad 
\m ce^febgio^^, ÌÌtr^ifttói& giu^ 

molte •^corbelìerie,-'ma non ne 
fauno: noi' iieraljbiimo ih*yècfe 

erano icancati : e questo e ancora; 
il Iato più grAYftdella siia.colpa:^ 
U non av6rne|t€nato costo. La 
!Ffancia ci h i bradatnetité^tiae'Éo' 

alla poTÌ?t;,ringblÌ8rra ,/(^ , m 
ignobilmente corbellati, ^ le altre 
'baKÌoni ci lafleiarono nelle ^ttÌQ^ 

flocoficiiS siiij per an appoggio 
prò bk?nati(:cuecojjij2Gr^.4^l)ib in
genuità, la atovanio tirate dpnn 
"trb iÌQ îUn terreno, ciovVIa^pàrto 
'princip»^ e $ là Ì t ó t ó . A < | ^ 
0)̂ €,sf3̂ ê d .Biumcxo dei ^^arie^i 

; È im^d8Sibife^ilIit9€?s-i:^'è>tat4 
uHà ÌSfovard &óìiÌWÌ:Gon questo 
Ĵ̂  peggio, oìfe, l^,,Noyai-a , del 

1849 avea il carattere di'tìn ttìnl 
tàtÌTó di'sberaÉd,''pà;^sic,' se vo? 
gli^mc, m .̂,<pj;p]̂ ifì,co,. ,do-Ia. Ì^Ì^ 
a t i c ^ ;.fti.,ù?f itentatixflVìiciiercS 

La siturizirne ò biuaoa, è do-i sua voce: alla monarcliia, cernè 
lórcsa; ma vi è quclche eoaa,' agli spìriti esaltati, eli,3 ;̂ l'avd-
cha potrebbe pfggicrArJa. jtcgli vano tratclnaia all'inconsulto cì-
.ìndividui,',eaq[^3, nei (popf>H, yì, A mento, Molto si èra patdato^ ma 
talvolta qualche cosa idi piti 8(#^ destava in tuiii la tìcSt^enza del 

raggiunta dell'umili azione : vi è 
quello stato di abbatt'.mcnto mo-
ra!e, che impedisco di se t t i rk : ed 
é questo che noi paventiamo as
sai p i t òhe riimiliaztone oi da!gà. 

proprio dolere: 1 pervicaci, gli 
ostinati nella loro cecità, sono 
rim&sti in un ca^te, e sì con-

k 
tav£;no Bulla dita: tatti î li al o 
tri, che avevano sbagliato, la-

!Ì\.SQ gl'ItE^l'aai î VQBsero, vera- sdarono il pasto ai pia .sggg', 
menta il con; òtto giusto 0 pieno ma tutti atsìemc, nella loro sfera 
^M,òòltìo, 9h'è lord-tccóato, noi ^'-^--^^ -; . : . . ^ .^ : ; :^ . . .:̂  u.. 

dovremmo vederli nn pò mend 
dilaniarsi a vicenda, noìdovrasri-
ino vederli prtoccuparsì uu pò 
meno' dèi pfer'àio, e ri^^ordarsi 
un po': p-ii. ddVItalia,, . •.^, \ ,.. 

.Questo effetto, che sarebbe,la 
nostra aatóé, noi-Cbà lo vedia-
.aio per la pubbacàzione del Li^ 

M t a di5yi^6è!le più grÌSBgf^àl:j-i recò sventura^^ 61 accrebbe bra Yerdc, le cui pagine rlve-
tóltsro'cìdà' & Pochissimi a n n i l ^ à ' s t ì t ó J6^1iÈn'*'ÈÌ''flnSMî  una iattura nazionale. 

a; ..quella pos:z'>onè, che,. 
dapprincìpio, aitante la fortuna, 
con una condotta saggia^ e fcî -
zEta nello stesso tempo^^apyanio 

^^^ saputo a<quÌ8tareV eredi àìM&à-

, ^ .sangue ai-qU^Ha giornata non 
è.;stato infecondo ; la Novara di 

h 

noi, che néirAfgaiit^lati èssa deve com
battere, non tanto l'astuzia dei barbai, 
qutinto Vimmicizla di ciii non trascura 
occasione per istigarli; •' • * - ••-i i 

- i tt 

dato IR.paternità. 

cggidì eì fa" dia.enS^f© dai W 
vello^^ 'òijó ' avevatno: raggiunto,• 
.d(pp .filerei t^p màsue k stì=-

Noi tediiamo' ansi trarreda qaalle 
pagine argomento delle stesse re-
'Criminazicnf^-degli-.stfisd insulti.' 
'phe si àFpgtta per ^ far cessare 
le nne,p?r;dfc,sÌ8tere dagli altr.?, 

dazione, ax adoperarono a . r ie -
difìo^re per, ì!,ltaUa*.., pi, ', 

Dov'è andata ora ciuella co-
sò:en2a? Non è più in' alòàh 'allo, 
né in alcun basso luogo-? Noi 
vogliamo sperare di BÌ, pe^fhà 
il dubit.^rne sai-ebbe dub.tar del-
V Italia. Ma il mom'^ato di firno 
sentir^; la..vtcS; ^0^ ,,può essare 
molto più à'lungo prooraatiuat^, 
senza'una rovina aieurs, irre-
parabue. 
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Infatti parlano trop|o;'ehfeo^ istò vedremo,,;chè ,Ji6u,fi tratta 

per potey.v?pire r&d ,,un^^iJjR4"4 delVEgittoJ pare che éi' 

ma «del mondo; colle nmiiiazioni,) Che gli ^Àusiriaci, siano a Ye-
^tìl^cifti^oÈofiEfiitte (perchè pre-fronaj^o g r Inglesi in Sicilia,. ô  
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I lettori dèi nostro giornale 
hanno ayuio già sotfoqqhìp.qutìi 

tempo, risalala: eppure gViiidJ-, 

^ • ' ' ' i - L 
>*• 

*V!i^v; 

GEBMANÌA, AUSTRIA i ' ;RUSM 
' i - . i 

entrati, Ed^ elettivamente vbrso 
'Mnk girando-poiesza non 3i manda^ 

rizzi è •gIÌ''àvVÈÌiiìmentì di=qual-;> r a i ; t u t t i i % n a i 4 i ; ' : c p ; n e si ^ 
che abile suo intei-pr^é.^iitìii h mancato ^mm ritmila,:....,,. ; . . 

ir 
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Ella passÓ^ tutta confusa e tremante^ 
davanti a lui; ma in^mtzEO al turba
mento e al dolore ai quali era in pre
gia, una'singolare speranza briliò in 
uel punto neir anima suâ  
Non tra solamente ìa speranza della 

nm giustificazione, ma allresi un te-\ 
ore che calmò jìokemente gli spasimi 

dtìlh aua anima ̂ addolorala! 
Kllâ  en r̂iìĵ Momeelain la fieguì. Gìû  

lia si lasciò Cadore sopra una sedia;^ 
i s'avvicinò ttleìj guardandola Ila-

Mai ÌKìbarazzo più ingenuo, dolore 
l'iù commovEuie, fiducia pfù nobile a-
eano animato un^ volto più gentile. 
STonteclaih, guardandola, dìnieniicava 
ŝ fii cosa ; egli ficntì'va vacilhire ì pro
pri ginoccbi* ^H pareva di non potW-

laroj se non' per dirle: - \ •• 
— Signòirs, io Vi aiiiól - ^ ' 
Intanto Giuliâ  imbarazzata ^pw que^' 

lo lungo silenzio, s'arrischiò un'altra 
Tolia a guarda re'^tìnlèclàfn. Gli occhi 
h*ella incónlròti^toruciavano di' tahta: 
ammiratone che Giulia^velò, arros-' 
êndo, ì i>rtìpi'ì • eolie aiiè lunghe pai-

Che avete àrdiimi, dunque, sigrjo-
't'̂  -'ripreBè^éUaftrcmando. ^ . ' -

Perdcno -̂Ì tìspose Mónteclaiii -" " — , 

avrei dovuto già dirvelo Uft inìntìtOj 
un solo inìiiulo di dolore lancialo al'* 
l'anima vosira ò un delitto. Signora 
contesse, io ao tutta la verità su quanto 
è successo a Issoudun. i . 

— Voi, signore! 'r esoWmò tìmtìa 
con un vivo movimento di sórpresai 

— Sì, contessa ,̂ io so con qua! am-
miriibile soitcrlugip avete nascosto Sa 
Bricord un dòleroso segreto, sq.jcen 
che santa divozione ayit« tentato di 
riptrsi-e ciila colpa d'una povera don
na,., yoì comprenderete ora perchè 
poco fjì io v'gffBììrava in silenzio, per

chè avrei voluio inginocchii»rial di
nanzi a voi e chitdÉre, il vcstro per
dono..,. • 

— Il mio perdono, signore L. E per 
chi dunque? ,̂ .. i 

~ Per me. -. ' 
^ ?ef voi? [ .;..: ^ ;: . :^'/- ' .. 
— Sìj polendo giustificarvi da due 

di, vi bo lasciata soffrire-̂  , r •- \ 
~ Ma io non avevo nessun diritto 

alla vostra benevolenza, -.-.-•• \ , 
— La virtù caiuî oìata faa diritto aUa; 

difesa d'ogni uomo d'onoro, contessa, 
ed io tò troppo calcolo della vos(̂ 9̂ , 
stima, per non tenterò dì giustificarmi 
ai vostri .occhi, , , .J..-- • rr.!,i^ip;-^ ' , , 

Giulia p'inchinè Jeggermpnle, ma or 
mai ella ascoltava con gioia segreta; 
quella voce grave e penotrî nto cli^ 
andava parlandole nel linguaggio e cbl-
l'accento. che avea lame .veltsesognato; 

— Istruito ,^ome voi della .foraa.di 
Leda, ecntinuò Monteclaini m'ero: se» 
gretamenle associalo alla vostra buonâ  
azione. Al momento in cui'ne .diveni
ste vittima,,confesso'd'aver provaio^ 
in mezzo alia mia viva. indegnozìonq, 
un sentimento di gÌoìa-.U.: . 1 

r — T 
'itmi. nfiqmii 

• ? 1 

SÌ mostrò sempraTóstro heinico *- ti-
spose Gìgliaesi^aoclo- coinprendo dun-
t̂ qe che abbiale,Iperalo unii yeàdeiU 
néirumiliazione'cVegli doveà pr^vàrar^ 
in causa nna. ., i 

- — Oh sienora - replico filonteclam 
in tuono cosi profondo di Hinprpv̂ ^̂ o 
che Giulia ne rimase, commossa - la 
calunnia non è tutta oer voi sola» e 
l'uomo II quale vj^adàto di nje un'i
dea abbastanza infeme gfir̂ ĥè̂ 'î oi ìn-̂  
terpretiaìe a quojimodo jo miénarole, 

.è un nemico '^\ quale non perdonerò 
iBfìi piq,,. E tnttai(i«j^%;7^f),,6;x?r«| -

irncti"!! AiSfrrn'Jìx m'ha niipinif.aj/n l o 

..i?>m,'(ii • , ..v'-^'i 

qualche, ^altr-o dà qualòhe altra, 
iP^rte ?, Non c'ò più alcuno in-
Italie, che si ricordi deli' Italia? 

^ -e - ' • 1 ^ . . ^ 

;;. Dopo Novar,^, chi ha retto ì 
destini,, del, ' Piemonte, 'nucleo 
delia futura Itali.", fu la coscienza 

'|ÌbtbliÒa, che si èìpipds'.aatatti, 
e che ha fatto iidire a tutti Jr^ 

J -
r^ ^ ,* h # 

- . ^ u - , v - _ 

': S T ! Signore f- esclamò GÌaììa il cui 
cuore batteva eòa ansia indicibile.-! ^ . 

' " .-l; Devo, dirvi tutto, .signora,-., cói-
' ; » Bioniyclain ^ s f h W r f à t o fil 
aclésao a'; proclamare !̂ la verità," gii |è 
ch'io, spedavo di poter'snivare altresì. 

" la '̂povora dòntia che' vói conoscete^ \ -
- E .sê è |oŝ ìbflQ salvarî ^ 

teniamo ogm mezzo-.^.r ,̂^̂  ;̂,̂ , ; r 
•—; La sua assenza - ve lo dioo à-

^perUmnie - ^E)i,lasm_,sBÌ.dubbi pjù ' 
crudeli. Tuttavia, ritardando la vostra^ 
giufiljfiCftzicna sino â domani, sarebbe 
possibile.,., ; 

Ornai la lega dei tre È imp r̂&torî  ò 
spezzata; ; la Germania e l'Austrìa-Un-
gberia devono mvigtlarei.ili) ÌQFO-̂ po
tente vicino, la-.fiftasìa^ Insinoacchè 
vive Io ciaf iAicasandrQ non ,scoppÌerà 
^probabilmcnfo alcuna cotiflagryzione, 
troppo intììma"' éssefldor^Vamìpizia^lra 
GugUeJmo 0 A!y53.̂ ndi:o, i qyalì î li'ul-
Urna ora e^ereiiono un potere perso
nale decìsiv-b sullerficceflde^dèHQfS t̂o, 
Ma Vimpt!iatore'TAlèssandro è invec
chialo, affranto neUu salute, polrohb 
mancflreda^un gìoriio É^V Ì̂I!?O.-In qoe 
sta, conUfigenza i! principe di Bisniùrtk 

3 

.r, 
wTT^^ - ^^ 

1 ^ i- i 

la vostra tjis^raxia m'ha.permesi^ ^ i-̂  A signore - gùdò vivameiitè Giù-
«M« „.̂ r̂̂ r./*w «V.M;-.* ,r̂ ;-'i;!, ik..: 4«̂ T.;... lia - ;ora aspetto Volentieri, pe'rc^è gola vendetta eh'fp voglia mai trarre 
su queU'uqifìO che ha predato, ^̂ .jVp" 
Siro disonore e che, da da^ giorp'̂  non 
trova altra proiezione da offrirvi, che 

scome EUore.,.,^,.^.,.,.|. 
; -^u^ 

Che io rifiutai-. '• • ì-bi^ 

vor avete eoa maje, in^g^pr^J^^, de
rivava da un'altra rsgìone; io ero fe
lice pensiifld9 che. i l ca3/?::>!?i'c)pip. 
CQSi impensatamente ro9j^"one di àir^' 

,TÌ:. «Contessa, o*è un .̂appiò^̂ non cô î  
posciulp da, ypl>e nqft P 4 fljal^ cjie 
ve se hanno dello: ebbene, per oonf-" 
fondere i vostri calqnmatori, per sĉ ìjiàc-
cìa^e ÌKV08U'i,,DitjgiÌQi,,>qû a,i'iioinQ (vi 

,oBretmios^,stes^.V. -.•,,,o'-.^vJ''• 
r -^ Signore - replicò Gìi^a turbata 
^nq, nel prò tcindo dell' anìt»^ •• baste
ranno poche parole per pji|8l|J!::arr8Ì;, 
io le aspetto dalla vostra giustizia, f 
.-r-t Ayetó;.ragiono, sìgnor^'j^^ss&M 

Mónieciaio -ciò (jl̂ *̂ ^ d^yó fer^iieJC 
vpU non ' richìe^ pè oorajĝ gio né àet-

' SìiiiiJe^v\,c^ îî j0,ĵ oÎ î Ueri la mia VÌÌA 
— il signor irarthcse dî MontdUu pur di risparmiarvi una splalegrìma. 

ŝpno'̂ berta che;iv'è qualcuno che mi 
difenderà....; ••. ' ' ' -
' E's'arrostò d'impro'vvisò, tutta con

fusa pei suo Uhbahdond & la ,8|aft t-: 
ducìa..^.'- • . r •' '••. -v^.' ;•,. 
: ^'^ìì griizie,̂  grazie, {grazie,̂ fginb-

rar^-ile disse Mom&slairi concUn'̂ étfu-
sione pienadi-fiorezza.. Voi mi ctnB' 
date il V03ÌPO onore, voi rimettete ana 
mia fede.qupl tesoro di puritane d'ih* 
>nocenza"''''GrazÌe... . Io lo porterò 
^nal'hiìo cuora come'unì d0po3Uo'(|i-' 
sto^O'shero,- come, l'onore ài mlaso-i 
rellai'gè ne avessi uoa,^come l'onoro, 
itìt'fòift madre; se vìvesse ancorai lo : 
Vtìflo reslitUlrò/'S'gnoro, Jràro, ̂ 'hitatio, 
degno, '«ìi voi.';... Ma, ye'ne pfego^ a[ 
gìahgele"anbora ' quìilofcê  elisa alia vo
stra fiducia, e permeitctami di salvaifvi 

li; non baata che voi diatruggiale 
Ja.caiwnia,oh.a'mìipera^qjt$| ,.w j--

preparatalPoppoabiJment^ perchè nbn ; 
godeva risalire ,tinof̂ l caluaniatô .̂U 

a una donna che rispetta e ii cui aV-
...venire dev'essere shy.ra22ato da quei 
rettiti che voi non schiacciert;te /or̂ se 
sempre colla stessa; laciUià. C'è im;i 
donna, o signora, che delega ìn vpi; 
la heliezza, la virtù, lo s,jiritq; mk 
donna the, forse, ha il dititlo di voler 
ppjjirvi d'un'ingiuria che voi ignorate, 

•; . ,^lo? , , „ 
-: f/̂ ; Sì, voi, signora; permettetemi di 
tacervi questa inguria; non la com
prendereste,!... Sappiate soìauiente che 
dei due colpevoli V uno era Vittorio 

.. ,Amab, l'altro vostro d'atello;,ella ha 
punito il primo cambiando il suo no
me onorevole in un nome disprezzato; 
ora-vuoi T punire in voi il secondo. La 
calunnia ch'eHa ha divulgato ò un pri
mo tentativo; ma non basta sventare 
l moì progetti ;, elle deve subirne an
che.la vergogna. So domani io met
tessi in luce le prove della vostra in
nocenza, le basterebbe rispondere per 
giuslificarsì, ; che ha creduto a\le ap
parenze, come ci hanno creduto tulli 
gli altri, E per;chl non, la coriosce,que-

ista -scusa sarebbe sufficiente. Codealo 
tentativo sventato ne farebbe sorgere 
un altro, e cosi visi.... Ella non ripo
serà che il gicrno della vo£tra rovina 
0 della san. " 

— Ma, sighora - riprese Giulia.tre-^ 
;maodQ r\fi<ì.sa.i potrebbe iiivcntaro dì 

eoa m 
noma' idea, eJJaRib̂ ; legalo alla sua 

,cau?.BrCampm9rtaiM*Ma?ĵ  d^e t̂̂ ^ î-
nìd^oDoro di cui tiopQ frale sue mani 
lavikiB ìliripoBo; ha incatenatn pure 

.l'ìnloUce Sìivi?̂ ^ che yuol .condurre alla 

^1 i + -" 
K M ; :galQSia;4el viscontc.lSUóre di,^òntaleu; 

finalmente, la trama in, cui spera di 
prendervi èi. oo=ì .bene .or dita .ch'ella 
Gambiera forse ìn.v.oalro formidabile 
,neniìco..un uomo che non conoscete, 
un uomo che non vi ha veduta che 
una sola volta, ejl-qujile-più,dìti|ttì 
coloro che vi circondino - ha bisogno 

•del vostro disonore per ,giungere alia 
sua meta. , ' : • - • ( . , . ^ . , •.,,','.! 

— Ma chi,dunqup,.chi?...,.,-. gridò 
Giulia, spaventava. : , ' 

r- il colonnello Tommaso Nulla. 
— Lui? Quello, straniero arrivato 

ieri i'altro? 
— Precisamonts, signor-i, quello slra' 

niero cui la • donna in discorso offrirà. 
di scegliere, fra la vostra perdita e la 
rovina completa delle sue più care 
speranze; quello straniero •,che,anal-
grado l'onore, preferirà forse comb:it-
tervi.con tutte le armi. 

— Ma che diverrò allora, signore? 
Chi mi proteggerà? -chiese' Giuli?, 
colle lagrime agli occhi; ' - • -• 

— Sono alato l'amico del conte dì 
Monrioiì, ' signora ; datemi la vostra 
mano come la dareste a un fratello, e 
io vi, giuro, innanzi a Dio, che so pur 
quella donna riunisse contro di voi 
tutti gli odi, & le codardie dell'uni
verso, io spellerò i suoi progetti, ri
collocandovi onorata e rispettata al pò» 
sto da cui vuol farvi' dìscendaró, 

fiontp^sa: -, repiitiò-r^oiitec^aip^ - . ,' — Ah| signore, tanto interesse da 
[m'abilita di cui no» avete la me- parte d'un uoùio.che non mi conosce, 

• • "- - - ml,mefairigria,wciommovee miren-
de quasi fiafà. Ma io non'sò;ae, nella 
mia posizione, possa accettare uria prò-
tfczione come la vostra. 

i 
colpirkW,I??r!WttettìrftÌ,dì;parUrvU!!.rovina,per ((.rseno^poi una complice; 
e«oreì |̂iperlQ;come^un uomo.!d'onoie^" può eccitare contro di voi la biuti!e s, . 
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lidn è punto sicuro' del>!iove, impera-
^lore, H q«il6 vago di p^opol^ità, pd» 

trebl|3 a un tempp datala costiUiKÌone 
e mettersi alta testa del parisìaviSmft 
contro la 6,>rnfiinia.e contro lUtistria; 
nel qua! caso OMpP P'̂ ^ "prevedere 
centro chi si scWrprebb? la Francia, 
raccolta in fopmtdabile aUenzio bJn più 
efficace del nostro cinguetiio. 

Ora il grande canceUicre lec'esca eh'è 
un diplorsatico a viale lontine e a lun
ghi prospottì, ha ìii'ravedute il perì-
colo c!'.ia la Germima sia presa .Ira i 
due finchl della R'iaaia e della Francia 
e vuole scongiurarlo contendando in
teramente l'Auslria-Uagherìa. Di ciò 

nuiMsrose^ ohe codeste opinioni ab 
bìaao fatto capolino; ine, per.veHià, 
gli fiforsi, che ì membri di essafftMB-
serò per farle preralow, ^iusoirabl^o 
ad arrivare all'inteato,Tatti quelli chi? 
credono di poter parlare auirarfrti 
mento, hanno Ubero aàoeaso alla Oom-
-raissione; e se U.,Sttgfi...ctv9jaUe ^^r-
posizioni f;ttte^^ora non è raoHo, la 
colpa non è certo della Oommissìone. 
In una questione tanto complicata, e 
che tende a diventarlo ancor più, è 
naturale che assai poche siano le per» 
sene che possono parlarne colla com
petenza necessaria, nfe seno tutti com
petenti quelli che vi hanao attinenze 
d'interessi. Î a Goramlsaìone non po-

legnente tetflg^an^i al 
pretetto còmm. Guaìtaf^ 

• S MéU Re non av^ddlKituio 
f ' I ìnoaHét 

U3trit33ima; A 
• 1 

piglia qtiàlità il suo conlegnd dal Con- n ^ . A I A 
gre3S30 di -Berlino, all'occupazione )di t eva far scandere sulle tes te dei d e -
* • '^ ponenti la i l immella vlviQsatr ice ; e 

M&ioraa ;oggì in MQ 
«d ì pregare la S. V 
• es ternn%airon . seniPII^ o|i!tle Cas^.^, 
t presidente delia Coi^i^ìsiibne, 0^^ 
« il s u o M o r in^resc ìM^to d i^noau i^ 
« ter assistere stamane all 'apertura del-

% spici per I bu.oiii risuHaii della Mostra 
t agricola-industriale didattica di Monza. 

. 0 ' o rd ine^ di S. M. 
f| «L'aiutante di campo dei Re 

G INNOVA, 2 8 . -^ Prendiamo dalla 
GaszeUa di ('PMXO'-

Milgrado le iMCatiche smentile del 

109 amnistfati. 
erano alla siati 
grida li hai|Fs ̂  
rire. Il comtifàto 
bulto 10 fran 

no alili 

estdÉt̂  
'COI 

28, arri 
frca 30, 

a riceve 
wUi al Io 

aoccorsùJ^ dislPi-
a RÌascuàó ,di e^^si. 

Delte ta^Jc, pri^^wtQ lungo il hmtìg' 
mrd, s E ^ l ^ o . ^ r dare,uaft.refQZione 
agli amnistiati. Ncssnn disordine in 
iaSi^ folta. , J 

iSPAGN V, 28. -r-.p arresto del gene-
r.ìle Lagnnero ha qualche rapporto colla 
scoperta fatta al bagn» dì Sirrag-^srxa, 
di proclami rivoluzionari a di sàire carte, 
coli'ìntestoiióno : BepithbHctt SpngnKOla. 
— Comitato del giustizieri. 

jBELGIO, 2S, — Telegrafano al Oobe 
• 1 da Brnsseiles : . 

" :̂?rK-̂  

_V ;i ^ • j " .,.=^^^1^. 

Mentre qidftSl b mi propongo d r 1 S c M e s a d W M ! , T O t t o ^ 
^..-^f^->^^._ 

NovÌ-fiiz3r e alfa fu'.ura mircìa povra 
Salonicco, tutto favorevole'oU'Aiistria-
Unghìeria; da ciò la franca e rude o-
stftità dei principe di BistDarcli emiro 
ic"agitazioni incon-ulte" dell'italìa irré-' 
denta. Ma l'amicizia casi cordiale dei 
•due S^U hajpur anche un altro scopo 
jineno evidenlo, ma non meno- impor
tante. J particoUristi della Germania, 
usila Baviera, nella Sassonia e nell'An 
mover fidano noU'Austria e guardano a-

i\^lenna;com9 guardano a Berlineii;tc-^ 
.dpschì.austrjaoì. Oggi'ii questa alleanza 

politica dello due conccUorie di Vienna 
6 dì^Berliiio tòglie ogni speranza ft 
queste latenti Velleità di ribeìiione. '^ 

.«n gran colpo misurato éàn somma a-
. bitìlh 8, con •precisione mateinstica. Ma 

ciò non è lutto, e nostre informazioni 
particolari ci afndah9 ohe l'accordo f̂ a 
i- due governi 'è bèni più jcofflpletò- è 

-|>ieno. Non.hanno pensato soltanto al 
*empfirai«,.'ma anche allo spirilmlel 
com'l costume'degii nomai di Stato 
del Nord. \ '' , 
• La condizióne morale dello classi ope

raie e le cóndìitióm religiose furono ar
gomento di meditazioni e di accordi 
preliminari. La fede nella forza, che è 

, *ìl grànge culto del cancelliere t̂edestjó 
-non esclude 1̂  fede.nelle Ì4ea morali 
... e rtìligiose, l i nihlUsmo, il socialismo 

da un lato; le relazioni dellp Stato 
colia Chiesa cattolica dall'altro; ecco 
gli argomenti vitali, che non furono 
estranei a quei vitali colloqui 0{a sé 
poco ; importa! ali; ^^Ua noU; minacciata 
dalle sette degli Internazionalisti che 
lièvemente finora, di conoscere le coti-' 

• ciuslonì der primi colloqui, molto le 
preme di sapere quaii idee dirìgenti prc-, 
Yfllgaiio -ndlé qiiislióni ecclesiastiche-

•" -Jl parUlOiOhe è ostile alle idee libe-
' Tali 0 sì 'compone di clericali e di con-
'^•scrvatori vorrebbe rinforzare in Austri^; 
"''r'Infiaenzadel clero. Per contro i ìibe-
- rali vorrebbero limitarla-, ma è molìo 
' ptóbìbite che si manterrà b statu qtto 

e Considerando le nuove evoluzioni del 
-•I*rincipo di Bismarek, i duB governi ài 
^•iiicotìtrtìranno in un punto di'banevola 
^ ':é Vièiiante relazione c ^ a Caria pontile 

Scìa. 
Tutto ciò impone a noi somma cau

tela a fine di non dar adito a osserva-
' ziòniéingereWdì qualsiasi spedo, che 

non si potrebbero tolierarè. La bise del 
nostro nuovo diritto pubblico ecclesia-

^ stìco è solidat còsi solida che i nuovi 
. governanti ilaiiam vi consistono sopra 
' tr.inqiMllamenie dopo averla combattuta 
' con tirila pertinacia Ci pensi aegnala-

mente il gaardasigilli, a cui il Oiriffo 
, attribuisce studi e disegni interamanfe 

'-'' inìSpportuni in questo momento, qu indo 
tanti gravi affari di politica interna ed 
esterna torbanò e affaticano l'animo no
stro e non ci lasciano-l'agio di susci-
lare a freddo i conflitti ecclesiasiici. 

{Opinione^ 

se le corbcUorìQ dett^ sono state in 
msg{;'ior copiia delle cose savie, pur 
troppo non è da merAviglìarsane, ì 

Ma iasolemo codeste insalse !̂ non̂  
meno che Ingiuste accuse, e.veniamo 
al Diritto, il quale si preoccupa^ .̂a ra-j 
glone a che }la Commissione fornisca 
intero il ìsno compito. E-per àtìetìi-' 
pterlo pienara^ente il Diritto, osserva! 
•eysere necesgario che la Oomfissionai 
allarghi le sue ricarche al dituorì dè]f j 
paese nostro. Ma coma allargarle? Qui; 
il Diritto suggerisco un metodo che 
merita di essere presoj^desam^, hi 
Commissione, esso dice, non può pro4 
sumere dì raccogliere essa stessa aia^-
gior còpia di notizie di quelle eh'è già 
al traevano nelle veluminose inP^isste 
degli altri Stati; più profl̂ ouo assai 
sarebbe per essa se andasse negli altr^ 
pi.esl a studiarvi quelle parti soltanto 
delle queafoal ferroviarie cho; 'dopò 
compiuta rinchìesta, le sembrassero 
piùh^soguevoli di un esame, sui luoghi. 

La Commissione d'inchiesta' vedrà 
se e Ano a qual punto codesto (uotodo 
si potrà effettuare; ma, intanto, e; 
pare che la Coraraiasione, non potend 
certo andare dappertuttor^ dovrà pure 
avere lun criterio nella ' scelta. Òro, 

l'orticiosoo 0{rie(o, gU aumenti sul red
diti di rìcch^eza mobile continuano a 
sollevare le più vive proteste dei con-; 
trlbuenti. , . % \ . , 

Nella notó-tìbnbvà'!à''ykssy cohi^ 
merciale e la industriale sonp partico-: 

fli^njectte prese di mira dal troppo ze
lante,,agente delle tasse, ed un grand4 
mdumore serpeggia ,a piazza Banchi,» 
ali I Borsa, dóve si commentano vlva-
.mmlQ la,réttlflctie d'aumenti inflitti a 

Si confermia !a voce che i! ministrò 
Frére Orbàn abbia avuto'a'Roma un 
abboccamento con "Leone XtEf. Ii go
verno considera come nopportuni la 
scf pressione dell' ambasciata belgaj 
presso.il Vaticano* . ! 

RtlSSfA, 27. — Pare certo che l'Im-^ 
peratrìce di Russia, per con^'glio de | 
melici, verrà a S. Remo à passarvi la 
fltàgiine invernale. ; ' '̂ 

SERBIA, m — lina rissa; molto se-
quasi tulU.ipommercianii ed industriali, ria è. avYenul^ sul » mubio fra contr: !>-

ban^ferì e doganieri austriaci e serbi ; mmtre è ,n,pto a chiunque che nell^ 
aCÌlaW ì̂rcoaLanze, più che ad anmentì| 
si dovrebbe sui serio pensare a dell^ 
ragionate iJimiouziotii. . , aà^ ; 

NAPOLLa?.--. Dai di3cor90 fatto 
jdJljpn. Bpugbi al banchetto datogli 
i^airAssociai^ioneCostiiiizipnale togliamo 
queste^pardle con 'le'quali egli ha eoa-
C I U S T : - ' '-• ^ 

• Noi y^feUiabbiamo aosteniita ift 
vecchia ban^ie^a, epa ^̂  nostr,e ii|.\ni e' 
òfà la coià.sé^ìànio';a chi ci ^succède' 
perchè la ìnnalsl © la'facéia trionfare,-
al grido idi,viva il Re e l'Ualia*'Cbì' fe. 
venuto tardt>aon sa quanto sia costato 
a novaliri questo grido, non si &, tro
vato ne*tefn:pr in cui questo grido era 

1UU' deliito, e n'oh B1 pòteà lcvarP& senza 
M<^ofxtTore la carfitìte ad iìrnarlìrio, il 

^O îfìòmini VL sono restati uccìsi. To raes| 
{li gravi cons^uenze» essendo aspet
tati degli ftQfiofii. in aiutodel dogiimcrl 
austriaci. ^ . f 
'̂ 'GREtilA^ 26. ^'ì\ 2S e il Stì furono 
affiata ' ad Atene cartelli rivoluziona ri 
.e ĵOMili ai RS' Vennero (atti diversi 
arresti. 

_L i "•• 

quello dì. preferirp i ìluoghiid9;^e gH> 
ordinamenti ;i"errc5viaril, per 1̂  loro 
recente sistemazione, offrono uri ina^-
giore Interesse, e pei quali, -appuntp 
perchè recenti, non si hantio alfc^ 
mezzi dì informazióne. aosì,-,cL..Bat% 
ad esemp|o,_. [chó la ^Oqmmissione fa
rebbe benissimo se andasse nèll'lAlsa-
zta a studiarvi la" nuova organizza
zione ,ch9 ivi è.;stata impiantata.. Ad. 
ogni modo, si vede come'tutto quanto 
si rif^srisce a questo Vas.tìs îmo prò-" 
blema aia ingombro dì difficoltà 'fî d 
essere studiato con "tutta la .diUgen^a 
e tutta Js:pienezza,^d'infornia^ìppch,e^ 
£|ì richiedono j o. ^come/cdileste ditó-
coltà bastano da sole, a senza oho si 
cerchi diraGci-escerle: eoa. maligàeja • 
sinuazioni .verso uomini i quali spen
dono 11 loro tempo, il^loro, ingegno ê 
le loro fatiche senza nessun componp 
proprio, e c< l̂a sola soddisfazione di 
adempiere il dovere loro verso il paese. 

^ Diamo U tè^to della oirctjjara 
tìelPònor. v i l l a sul servizio cu-
inriilàtivo di pàbMica sidareKja, 
delia quale óoflBl cònoscava «i-
nop^ che un r i a s a u u ^ : ^ i. • 

,'L'art. 6 dèlia'ìegge 20 marzo 1803, 
î iìnovera fra gti agetttì'iieH'a pubblica 
forza te Guardie mualciuali e ,c$> n̂p̂ , 

jj.rì, q nel successìiro art. 8̂ stal^ilìsce 
che, per il concorso delle Guardie md-
ajcjpaU é 'Campestri è dei cantonieri 

gudia|e:!e propOKTe al voto dtì Parìa-
^entoj^ i j^ j^et to Ai riordina mento 
Sii s ^ m r ài^i^di pjdBbHca slcurézta, 

p<ÌÌ^àr|)g^iangere'Io scopo di un'a-
Mciira ed efficace por unità di 

dÌr6zione,^di intenti e di mei»!, credo 
Mflcssariò che.almeno noi .centri più. 
popoI;t'.i, e dove è più senlita la neces
sità di una vigilanza assidua e rigorosa, 
si abbia a ricorrere alle disposizioni 
stnbilite dall'invocate articolo 8 d^la 
legge solla pubblica sicurezza del 20 
mar^o, .18(55. 
' In questo intento io invito la S. V< 
ni. a volere, vafcniosi della facoltà che 
le ò concessa, dall'art. 78 della leggj 
comunale e provinciale, provvedere 
per la convocazione in adunanza stra-
orfj^^.ia: del Consiglio comunale di 
coticsta città, ed invitare ti msdosìmo 
a pronunciare il suo avviso sulla ,con4 
*^ènienza di un serviiio^^Gumuiativò 
delle guardie municip di e campestri^ 
con quello della pubblica sicurezza, 
onde ottenere una più estesa vigilanza 
ni'H'i II te restìe d<ìll'ordÌne e della tran
quillità. 

Mi riservo, inleso il Consigilo comu
nale,'dì àftilifUre le nwmé e le conii-
7ioni' del àervlxid^xhtì dovr!» * essere 
ordinato d'accordo colie Autorità mU' 
nicipa'ì^e'dj'pubblica sicure?-?!.!, e di
retto e cbmandato dai rispettivi coni m-
danti. 

' • Desidero che la convocazione del 
Consiglio comunale abbia luogo non 
'più tardi'del 20 corrente mese, ed ove 
sia héMssario, per difettò dì numero, 

'una secónda convocazióne, qtesta dob^ 
ba aver luogo non più tardi dot suc
cessivo giorno 28, onde, poter sino dai 
primi di ottobre dare esecuzione all'i
deato, provvedimonto-

Le sarò tenuto so vorrà darmi un 
cenno'di ricevuta della presente. 

It-Ministro 
'• VU.LA 

inniaii Luigi . 
ômakiio Paolo . 

'Ì'odart)AnnÌb.,faj* 
Todaro Giovanai 
toffano A.atonÌo 
Toffarid Luigi . . 
Tosi doti. Giuseppe 

^ : ' -

ista 

i ••"'.!% » 

» 

1. 

•L60] 

ti 

•Kl 

Totale della 28 ' Usta L. 
Somme precadenti » 136060] 

Nlì 

partito t^pderato, ritempratOj^t^rnerà 
forae un giorno al potere, lft.1 se i! pac3e 
et richiamerà ài ^o^erno, Come'trovar 
remo la cosa puliblÌca?^Discrèdìlati al-, 
l 'estero,^ sbìlani^El^;, ecòntfmioàmente e , 
finanziar^ttmen^.;,. a,^queato,non è tutto; 
c ' è ia lebbra pólUica che ha invaso 
tutto Pur non 'Hisperìamo' è ctìcccliè I al servìzio per la pu^ìilica siéiirézza, 
avvenga gr idiamo, vivaiUiRe. ' ! j c ó m e ! p e r qnctìd delle guardie ,dì putì-

• • ; ; . - J T I ^ ,ui 

mìWÈi\\i\tnwimt\ìm\ìM\n\Tttf\tìmri''\) 'i ii"i i ' ' r -Trrnr^" '""T' '^r* 

GROIAGA CITTADUA 

..- A 

mnzmwÀjjiAxvi: 
F i ^ . 

^ - il 

• i ; INCHIESE DELLE'FERROVÌE 
- " i 

: ,./ ' (Dalla 'Perscvcraiùa) 
] .;. Ì)uepenodioi,'il OiornaleMi favóri 

pubblici &ihDirJiib, sì sonò,f?capati in 
• questi giorni,delia Commissiono d'in

chiesta per le ferrovie^ li primo, che 
è il ,glc.rnal0;,dfapìQao, e _C9m^ ^^]^ 

. parrebbe esprimerò il:penslero del mi
nistro dei lavori pubbUol. ha fatto' 

. una.Erande,,^GoppSta, che, cioè, la 

.„•.. cpmmisslone'ò'propriamante divìsa in 
,, due tencieuze bm distinte; c'è quella 

dei sanatori e" quella del deputati, e 
.i. S'.'intenae che .il giovatilo approva i 
,. secondi e biasima l̂  prln^l, chei, esso,. 

1., ,Torrebhe;far.òi:e4?re. punto scayrl di 
.,';'ideQ. pyeconcetta e premurosi di farle 

prevalere. ,., 
' Tutto questo ò fantastico, ma serve, 
poiché trova chi ci, presta fedo ; e non 
è, quindi inutile cercare di mostrar
ne la falsità. Quali si siano le opinioni 
dei singoli raombrì della OommlRsio-
ne, noi non ci siamo accorti, leggeiMo 
i resoconti delle sue sedute, oramai 

ROMA, 28; -^ È confermata la nblV' 
zia, dice la tiftcr^i, che l'on. Villa mi-
nistro dell'internò, stia atudìamfò uh-, 
progetto per una nuova jcifcòscrizione 
amili ini strati va, a base della quale sta--
rebbé l'aumento dèlie provihci'e.' ' ^ 

Qaeste srarebbero -̂in tutta ÙOù UO,̂  
ciascuna d'esse conmprendendo in me--
diD̂  3[);),0U0 abitanti. Da "tutto i'in-
Bìéme del progètto dell'oò. Villa do-: 
vrebbe sjaturlre un'economìa d'vjin 
paio di miÌ|oni. l.e questure sarebbero 
abolite-, e ii.servìzio oggi fatto dai que
stori, sarebbe affidilo ai prefetti. • 

Il progetto deiron Villa 6 ancora un-
sémplice abbozzo;- né ,cródiamo che 
sarà finito tanto sollecitamente. 
, ^ 2!) ,— hìì'Gaszona U/fiùiale pub 
blica" un dricreto col quale modìBcan-i 
dô v il disposto dei decreto 30 aprjla 
18E)l, si stabilisce che possa iì ministro 
dell'interno ed in caso anchell Imini-̂  
stro déi> lavori- pùbblici proporre .la 
concessione di ricompensa al valor ci
vile, senza bisogno dell'avvisò della 
commissione all'uopo ìstituìtàdalriCQr-
dato decreto.del 1861. , . 

MUDANO, 28. -^ .n Cdrr. àem Séra 
nota che la pubblica siòurezza-è-'dlve-
nule un argomento che lascia molto a. 
desiderare, poiché-^ 4sobborghi sopo 
infestali da- raSlaniirim,-Bicchèf •'ó^i-i 
momento succede qualche brutto'cafO. 

n diario milanese narra a' jiropòsito'' 
di ciò che la scòrsa-tìòt^ fuòri porta 
Ticinese tra malandrini derabàroùo a 
certo Maderna i'orologio od altri ladri 
portarpiìo via due buoi ad unfittabile. 

MONZA, 28. — ler S. M. il re non 

•^ 28. ^ iQri :sera„ a pr% iO/ ijglu-
^ati uscirono dalla sala delle delibera
zioni e % annuniiato* il verdèllo nella 
causa contro U notaio Picaronflj accu
sato di froii e òppropriaiionnndebJte._ 
^ verdetto gU'accordò le circostanze 
at.eoa^U..^l<a Qorte condannò Timpu
tato a sette anni di replwsione. . • '• 

— Nella seduta ^ iéri'séra, il.Con* 
sjgUo comutiai^ discusse la^jjugstioaa. 
del servizio comutalivo d^lìè 'guardie 
di pubblica siéurezEa colle guardie mu-' 
nicipall ed approvò una proposta so-
ff;;en3Ìva della Giunta, c^ia riserva 'dì 
chieder^^schiarimenti al m^istro del-' 
i'iuierao, ' {Opitiione)', 

'; ' ^ l^TMLàmO,28,^^^l i^al iJ inisU rèi-
^ i an ì uniti ai pi rméhsi festeggiano con 
U(̂  bàni^^^^ loro cpq^jttadìnb capi-^ 
tano Vìncendo Ferrari , reduce dalla anO' 
"dizione Matteucci in. Africa, soldato v a -
lórosò quanto onesto ppitrìotà, apparte
nente ad un'eroica faniÌKUa^,:.,(ìÌB??i). ; 

bUca sicurezza ^ ^ e t v ^ u della polizia 
urbana e rurale, saranno date dal mi-
fìièUro délrinterno apposite istruzioni ̂

^ 
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j ' ' A TOTIOTG ESTERE 
*-^. 

.. FRANCiM?- "Ap^oposìlodeidiscor&ì 
cfiitpmejrici de' ministri Ferry e Lepóre il 
Olo&ed'accordo còlla Franw dice che i 
due ministri hanno proprio passato la 
misura;,essi hanno ammucctìlatì troppi 
discorsi e farebbero bene a fermarsi « 
Kdnào poi detto anche cose, jnconsìde-

j rate, come gU elogi a (ìrévy fatti d̂a I potrebberorsen^à àlctin dubbio, riu 
., Ferry a Perpignano, e i vanti sulle ^^^^ ^^ una tutela più efficace, 

tortezze frauBesi (atti da Lepóre a For^ . .ìì^Ueciità'^rihtì^^^ 
mont- < E tempo, scrive 1̂  France^ 

seotiii ì Goosigli comunali* 
•j Que9î .:di0pos{zioni manifestano nel 
modo , più evidente che nel concetto 
del legislatore i yarii ordini degli ^-
geriti^ ò' dip'enctiino ossi rfiretlamenU; 
dàrpi)i(ire-teécutivò, 'ò alano invece 
wstìtMiti sotto gli ordini delje^iitprità 
mi^icipa^, devo/io concorrer^ pum u-
lativamente ad oBsicuràre l'osservanza 
delle leggi e.dèi Regolamenti, tanto 
per ciò cbe ai riferisce al raanteni-
mento deli'ordìpe e;VdeUà sicurezza 
p̂ubbUcâ  quanto pe^ si attiene ai 
seryfzii deUa PÓÛ ^̂  e rurale-

^^Éa il votò delia legge rìrtiase siri ora 
inesaudito, É un (atto cbe i due'ordini 
di agenti si mantengono per lo più in 
qtfella limitata sfera'd'azione, che, loro 
h designata dal caratiere delie attrlbu-
zionì dette oi 
vestiti.: * 
"T r̂a questi due ordini di age^^^ che 

là legge chìama^slnia diatinzìotiè alle 
stesse dignità dì ufflcii,, non.esisie al
cun vincolo,di disciplina che stringa 
e coiieght la lóro azione. Ciascuno di' 
esàlviye ed agisce con indirizzi e con 
istruzioni diverse, per cui la loro opera 
riesce meno efficace, è ne consegue 
uno sprecò itiiiiile di forze, chê  cpor* 
dipate invece sotto l'impulso di una 

I volontà e dirette allo stesso obbiettivo, 

E N0TI2IK VARIE 
j . . h ^ r ' 

j 

f 

Pàdova 30 sstUìn^rt. 
Monumento,, ad. o^oìre i lei B ^ 

Bnt»r*ÌÌAo, —7 oiterte fatte presso il 
Municipio dj Padova, per la jngerî isione 
nelle Tabeite commemorative, da ciì-

jjadioi che dichiararono dì aver preso 
parte alle canjpagne per la indipen
denza ed unificazione dell'Italia. 

» Comune di Bagnoli di sopra. 

I> l> E - -

Boarato Marco 
Bozza Giuseppe 

v,i 
L. 

ij 

Chmo aiovanni Gabriele, » 
ffuriflìi 3ott PactLÌco, • ^ 

OiìQ speciàìmontB in-

^ 

potendo ritornare dal Hemonte, ha fatto. 1 essere risparmiato. 

mettere un termine a questa eloquenza 
officiale, permessa tutt'al più a.^iina 
nazione trionfante, m a d i e dovrefĉ be 
essere rigorosamanlc interdetta a un 
popolo laboriosp, conosnitore dal. suoi 
doveii. e d̂ Ua grandezza e dèUa>dif& 
colta /dell'opera che gli; resta ahcora a 
.cpmpiere.E passato.Uitempo,d'eàa^re 
, ìQCQnsultaraente.. orgogliosi, Xctói njo»? 

-« Ieri tutte le trtippìe'^ O " tìòrpò' 
il'«8èroito, avendo (erminatóUe mano
vre al campo di Thiviers, farono pas
sate 'ih rivista dal 'géherale Schinìttf.' 
Nell'ordine dal giorno letto loro, si 
onta quesla '(ra«ói '̂ î frerseverandlo in 
quésto progresso, vo! ^ungeròts a rial-' 
zar4^ la glori* ̂ alnostro nobile paege, 
per it cui onore nessun aacriSzio dav» 

H'namépò degli agenti della pnb^Uca, 
sicurezza e a questo difetto ai attribui-
seé1a pòca ' vigilanza e così il rincru^ 
dire dèi reati coàtrp'le persóne e cen
tro le proprieli,'inQtìtreMS un fatto che 
Be tutti coiòrb cui la legge' atlribuiBce 
la'quàlità di agenti della pubblica si-
ctiir^zà fdfisero atilmentc diretti, e là' 

i 

f h ^̂  f ^H ' - A f V .*f 
loro opera foéae provvidamente a s so -
ka ta . le 'for^e dette quali I^ pabblìcsl' 
'Autorità può disporre, sarebbero, d i 
'p jK' tuHga ' ; sufficienti u r bisognoi > ' ' 

Longhia a sa rco . ' ; . 
Miolo Marco, sergente . 
Naie Tommaso . . . 
P i t a Angelo . ., . . 
PìzzinaU Valent ino. . ' 
Sàlvagnini Gaetano . 
Tirabosco Bernardo . 
Tifaboaco Oìambat t is ta 
l^r ivénato Aritohio. . 
Ti^yèiiaip Giovanm, se rg . ^ 
Trivel la to Guatavo, . - , » 

àomune di Conselve 
Beggio Giuseppe - » 
Boscain Giacomo . . 
Boletti 2Vntonio . . . . 
Botelli Carlo. . ... , 
BotelU Banìole . , i 
'BotelU Pietro. . .' ' . 
:BunÌolo Dpjnenico . . 
q^podaglioFraa.;. caporale». 
Cappello Lorenzo ì . . *' 
Centasso Sebastiano . .' » 
Oontiero Sante , , . . » 
Balbiamo Luigi. ,. ; . » 
Dan Giordano . . . * »• 
Dorin Giovann i . . - . » 
FaccìoU nob: Ahtoiiio . » 
Facciolì noh, G. B. luogot. » 
FaccioU li'M. Ti to , sòrg. » 
Faggi ah Luigi . ' . • 
Franzolin Francesco . 
FrànBoliaiLuigì. . . 
Oftlvan Pietro . . . 
Qarzotto Luigi . . . 
"Qregio Angelo "'. . . 
Clurian Pietro, capitano. 
Luise Lùtgt . . . . 
Marlarello Luciano . 
Martini AuL, sottotenente. » 

l ? * ' ^ 
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Totale L. lIOB.lof' 
Lo offerte dei cittadini che m\ 
hanno preso parte alle campagli 
sì pubblicano in Liste separale. 
Padova, li 23 settembre 1879. 

I f a b b l l c a sSesttroKiE». — 01 8ori-I 
vono; . ^ 

A meglio tutelare la pubblica sica-
rezza, non 8i potrebbe, istfir esompwj 
di Venezia, Milano ed altro grandi 
città, istituire anche qui appostamenti 
di guardie manìóipaU nei vari quarJ 
tierì, presso a poco corrispondenti 
nostri quattro antichi rioni, ch^ doj 
vrebbesìora portare al numero di eli 
que? Si noti che non sarabbertìcSs 
due gli appoataraontl da istituirsi 
pianta (Duomo e Ponto Molino), psif 
che il terzo (riona o qhàrtiere ii 
Servi) sarebbe annessffr̂ liaturalixiGDt 
alla sede cgntriale del Municipio, 
quarto (PorteUq) basterebbe un sig 
plemeUto di guardie a quelle che 
sono attualmente al Macello o, ìiìfisej 
pel quinto (Brato) n 'è il locale U. 
V Ispettorato municipale nella logì 
Amulea^^ 

Jl nunaero delie guardie muaScipa'l 
ò ora, 0 dovrebb' essere, di trentsì 
Ammesso che 1 cinque appostamei 
ne richiedano ventlqiaque, ne riinsr| 
robbe ancora qualcuna a disposìzloal 
del Municipio e per il'aerrlzlo dell 
Stazione ferroviaria; e per, gli em\ 

I tuali bisogni. 
ItaT«it*04.-« PubblichlàiQO ben vcj 

lentieri la seguente: 
A L L ' O U O I I , D1H.KTT0R131 

^ . Ùel-Giornale UiPadùti 
Interesso.: la/di lai oomplacenzi 

voler far inserire nell'afloreditato Oi( 
naie da lei diretto la seguente nottóil 

,« Il Comitato, per facilitare il 
« voto degli operai della città .41 r̂  
«dova, rende noto che col,,7:ottoni 
«p . y.fiSarà ap«:ritò al : pubblico, 
« ogni martedì e Venerdì, il sao U] 
«floio in via Municipio nel ;p] 
« plano sopra il cortile ,d^J Caffè à 
« Fenice, dalle ore 12 meridiane 
« 2 pomeridiane, per ricevere le ili 
« jnani^e a termini del Programma 
« del Regolamento interno, e •^•: 
«vfcrà'iu Ufficio, nei gIgEQ|^j|^uf 
«suddetti, apposìtojtncapiloato,» 

Accolga i sensi delfjtJnJia- distlEl 
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150 
ta condizione i di Masteilaró' •Giovali n l 

Irfflnegazzl Gaetano 
_ Mlnozzi Giovanni.. 

sa're', ^é'c«?V'ÌrfindÌ sacriazti , ai 1 Monegaazi Antonio. 
quaU'lo'Stftt'à-é^iManicipìi'^i sotto- Moawa Giacomo . 
mèttònp-|ieFti[Walà''dèlVordiné e delta MoMon Michel», 'f. '^ 
sicurezza, noti vadano pia oltre ed In 
gran parte perduti io uno sterile iip-
l^arate di f-̂ rze. 

PUotto Gi^ippe . 
Pìlolto Giovanni . 
Santaterra Gìov&nol 

» 

» 

«=.E0; 
5791 
.50 

^ , 7 9 - ' 
.79 
i79 
j79 
79 
9 

.79 

Pailova,,29 sqttemb. 1^79.-
, j Devotissimo 

A^^i MÀRoo DONATI, W 

Giifiilata'ln gUlaectajsi."—le 
poco prima del mezzogiorno, in 1 
^ue Vecchie, da uh buco esìstM' 
nel pavimento delitt legnosa nella 
del sig M. D., s'intesero uscire 
sordi e. lunghi lamenti. — Quel bi 
aveva comunicazione con una gliS 
ciaia sottostante, attualmente fuori 
uso, e che. anni addietro, serviva 
birraria ohe dalla via p-m rectìl 
si estendeva sino alla Piazza MI 
gnoH-
• La'Jserva degli abitanti di qi^ 
casa eraai recata nella stanza pefpfa 
'à&t^ ^ ciredlamo — della legna; 
ignara dell'esiatoùza .del buco -
riuto assai improvvivamente seDài 
paro ™ vi' precipitò e' scomparve nt 
oscurità della ghiacciaia, cadendo 
l'altesiza di alcuni metri. 
;. J limenti della povera donna C 
marono gente e, tra ì molti con 
raccolti sul luogo, tìh popolano si 
calare ueila ghiacciaia con una 

\e riuscì a ricondurre alla Itìoel* 
va, che certo doveva essere più ma' 
che viya. '-^ Anche ì pompieri scc 
aero con le loro scale. : 

La ,^onria; esternaJnentej non î 

strava di aver sofferto ohe dell̂  "̂'I 
tusloni di pooocouto; majserabraf 
gl'intestini abb^ano^ riportetg, ô  
violenta ecioasa, danno non, Uevs. 

•Venne tFWportata ali* ospitala. 
Noi non'sappiamo sp i a r c i 1'' 

ipyud^nja # chi lasciò a p ^ 9 
foro:peri(?olosia8irao.. •. .,,_ • / 
•• «»««al»c^AbbÌaBlorlcèvtl«OÌV 

pubblicati dal \jy 4 : F . , per l'A 
ciariono Yoloritari ÌS4B-49 in ^ 
del compianto coloaaeHo .y»«j«!»" 
ip«l|jft«o. SonniittspirsÈl,all»:Sif| 
ria dell' imprese militari «idflU'' 
grìtà della vita del venerando à^U^ 

a Venezia il coacorap di prof l 
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giunto di ornato presso l'IstUnto 
l Bolla Attì. h'ì sttpoB4io è di Ite* 
auoUreSOOO. 
«^JisM-ovarioionil»* » Ieri alle 
e l i Aat'iI^ uda ddM'jBaldàél toétrò 
iVicà Ospitale,, fìt d»lVe^resi(^ott<ìr 
lesstOf Chirurgo Primario» assistito 
i professori Mariolo e Vanzétti, e 

Ina presenza di tutti i Medici der--
|Oji>iUl0 e di molti della cìUi e prO-
ÌlQCÌa,0«9guHa una cisti oì>ar io fornia^ 

quale e per ìa forma della cî U ^ 
r lo numerose aderenze, non fu sen-
gravi difficoltà- Abbiamo però i l 

lacere di far noto come in questa 
ircoatanxa il dottor Ale$$Ìo non ab-
ìa'^^f^^iìtó'IF^àiiia dì dèstro e buon 

Iporatpre Qhe tutti gli ricono^fooao. 
La operata ora cho f̂ crlviamo (un'ora 
om.) al trova in buòno colazioni, fl 
K speranza di un eaito fortunato. 
£)a «Xugllla perdajiitf. » Oggi, 

al palazzo delle T>9bite> vonondo alla 
otteR4̂ 4l>ì calzolaio in via del Mu-

|icipio, una signora ebbe a perdere 
aa piccola palla d' argento con un 

Ineìlino puro d'argento cii9 teneva 
aita Ja palla ad un brasialetto, por
to daììa signora. 
X4'oggetto perduto è di pochissimo 

alore, ma è una cara memoria per 
persona che lo possedeva. 
Chi lo trovasse, potrà recapitarlo 

ir UfiS&io del nostro Oìoraaie e ri-
evarà una naancla. 
ProceiBO Fa«9fli&, — Oggi deve 

tomìuciare a Roma il dibattimento 
atro gl'imptttetl doli* aasasslcdo del 
pitano Fadda. -^ 
l gioraali di Roma contengono ì so-

tì Iiarticòlttri, cho Bono coms V ou-
|fir^Mr« di questi clamorosi processi. 

Gli accusati sono tre : 
tore-ifiso Cardinali, d' anni 25, ca-

allerìJKzo^di bpllo aspetto p di pro-
onìonì gagliarde. 
''Rttjf^^ÙQ^'^'saraceni, vedova Padda, 
AntonUita Citrroxxa, cavallerizza 

d' amante de! Cardinali. 
Noi terremo informati 1l.,.JtìttorÌ di 
tt03to processo, ' , 
« La signora Fadda ha scritto una 

attera al presìdontó chiedendo di es-
ore trasportata dalle carceri alle As-
iae (e viceversa) in carrozza .cìiiuga. 

accompagnata da uà Inserviente delle 
-r^eri, pagando del proprio la car-

om. \\ 
nilì pr^idento, purahè nulla osti 

a parte dei carabìaiori incaricati é 
esponsabìll della custodia e del tra--
pòrto de|̂  deteautij seconderà la do^: 
ancia della signora Padda, In vista 

pecialmeTite che essa fu recentomen-
ammalata e che trovasi tuttavia 

offerente; 
**: L'Antonietta Carrozza, l'altra ìra-

utata, ebbe per qualche giorno ia 
èbbre, ma ora è perfettamente gua
ta. 
« lì Cardinali si trova sempre all^ 
rceri Nuove, robuato «; fiorente dì 
Iute. Ooi sn^ì Mmpagn! dì caì*core 
coi auòi difensori mostrò sempre 
pottàre'̂ con viva impazienza.'questo 
ibattimento. 
« Stante la grande folla e la grande 

essa che si prevede, a mantenere 
'ordiae interverrà uo» compagrnii dì 

'fanteria di linea. 
« l reati carabinieri saranno desti-

ati esclusivamente alla custodia dei 
inaicabili. » 
Va Areno |ir«cÌikUnto. —Tale-
farto da Tijranlo (i'J) alla &àzi$Ua 

Una piòggia torrenziale ha rotto il 
onl.̂  gqlla Lipnda suUa linea calabrese 
t'a CrucoU e Ciro. Il treno 57 diretto 

Cotrone, ieri alle ore S pom. è ca
ute nel torrente. PaoleUiimacchiniala 
tmaaa raono.. Altri contusi. 
Taut iso t te sTfilSstait.'''4^^ H'an-' 

flano da Isornia, tQ, al Pungolo di Na-
oi i ; , ' • : • • • • . .:.V!;..-o 

r • 

ieri tredici malfattori svaligiarono 

uno alando vigoroso, anche dnlla parie! 
tì^ltesidi Con, un'idea ingegnosa esso] 
puljbtica in ogni numero settimanale i\ 
mìglìuri ariicoH d'itluatri italiani o atr a»' 
nieri su avariali e brillanU argomenti, e lê  
più bello, e più splendide pagine de' libri 
cljeéaconoquoiiriianamenteìnluce. Furo
no dati negli ultimi numeri scHUl dì ISug-
gero Bonghi, di iViilorio Bergetio^tj^iì 
Angelo De-Gubernatia; fu pubblieito 
pure un articolo anU*epistolario doli* A-f 

j,ear(li,artìcolo dovalo a Uojco Di 2ei;bi;-,j 
- - un saggio critico di Da Sanctìa aal-
l'ideale {dello Zjla: due scrittori, duei 
nómi sempre di moda; — ed una sta-! 
peiMà pagina del principe dei critici 
iranoesii il Taìne,. tratta dalla sua re
cento storia della rivoluziono francese. 
O'ipata Gazzella riesce quindi una,pre
ziosa antologìa contemporanea, un fls-
ritegio di letture, che per otto lire 
l'anno fornisce la materia di molti 
volami. 

ftà (T> È noto che all'Opora doveva darà i 
>ii iTribuiù di Zamorti spartito nuovo di, 
Gounodì fi clie ei disse ayerlo egli r i 
tirato per farvi delle modi'ncazìohi. Ora. 
pirò si sussurra che alla lettura i!' 
nnovo spartito lu trovato inferiore as
sai aiidie al Fohjcucie, parediGounod 
(che ebbe ipiMl'eaito infelice che tutti 
sanno), f (||i9.,qĵ indi, onde eviiareje 
enormi ÉpCa'O necessario per m opera 
efie non avrebba cèrto pouito reggersi, 
,4: fî ce in mòdo che,ascansd di-acah'-
d.̂ li, Goiinod s'.osso la ritirasse. 
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der notizia delfò; a s sp^ i^on i ' J^^o] si spedjaserórdft Monza ^biti^ e hìm*-
meno pratiche e snecialraeìfte M'^ttelio : choria. I ^ l ' i ' *• ' 
che possono, ln^aate:dMoatan.e/di-| : g. M. atijpdl f e A b ^ W t e a « -
ventar «ttliràentl degli àVmirapojpòU. i goiare V amministrazione delle tenuta 
come disse V onor. Orispl, nel di6»in-: ^e^ e iprocede «d, una radicale ri-
brescpMo,al l 'onor.Zanardemi4». forma anche'Otìsl ip^^ifeiils ^ e vi è 
bìsogmi ohe a Ministro dell»ÌHtefI^(y^àSaé^Éo. «(?« n. . 
81 vergogni d'esser capo deUrf'-poli-

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

D I P A D O V A 

30 Settembri 
T^npom.diPad/)vaorilinutùs. 5 
Tempo m. di Roma ore 11 »».52 s. 3* 

OSSERVAZIONI umnoìtXiXJìmwm 
tseffuite atValiesxa di m. 17 dal 5?» 
« di m. 30,7 dal li'oeUo medio del Ma 

- - . j . i \ : 

ST) 

Ifetitisetté' viaggta'tOPl inermi sullo stra
felale da igftrnia aVeoaffo. U'uni^i^t 

j H consigliere provinciale •avv. lieo 
velli riftiase g^vem'kle ferito. 

i-e grassazioni pur troppo suecedonsl 
ón frequenza spaventevole. ;,, 
^cplofa^ì dàlia cittadinanza la ìnsdf-

l̂ iaienza di forsa... ^̂  

93ce a lHilai)( '̂daIla casa Treves, co-
ojjacieriiijol (.ft'4^ ottobre la pubblica
zione d':un nudviSBfmo racconto dì Èrni-
lio mCìniiioìm^mmtaa. Qaeato rac
conto uscito .teàÌ& nelle appendici di 

|;|in giornale frjjcese, non è comparso 
|5ii volutae neppiire a Pmf^y ê l̂aSfeiaa-

l'fovos ne ha «tfeiiulo jt djrittQ di tra 
M îone in italiano., '":'-rTr'-

«iaccbè pariiamo |ella Oazs7(ta Wu' 
"[al'», ci piac^-'ag'^ftngere che *(ldestè 
eiomale ha preso neg î ultimi tempi 

Veatvo da r i ba ld l l . — teî  sera, 
a Padova ed a Venezia, vennero rap
presentate le scene paritjìne, in due 
parti e sei quadri, tolte dal romanzo 
di Zola VAssomnoir, da quel certo sig. 
Falstaff che, tepmo addietro, ci regalò 
qael gioielto di dramma che sono te 
Dm Orfanelie. 
•J la a .Padova, come a Venezia, il-
pubblico pronunciò un uguale giudì
zio — un giudizio di?condanna, senza 
attenuanti. 

Qu^ato Astommir — parlo delle 
scene, e non del romanzo — ò qualche 
coàa di orrìbilmente ìnaùlso. Non ser
virà certo a fare J a reclama al ce-
ìehre romanzo " dalle cinquanta edi
zioni. 

Faìalaff <— l'anonimo doUe Die\0r^^ 
fandle — so l'avesse potuto — avrebba 
demolito^i^^àf , , , 
, ^ Solamente, chi ha letto le pagine 
del!' Assommoir arriva a jcapìre che 
il dramma dl'lPalsioff oi aveva union-
taop,rapporto;m«i eonv„eniva.cUe,_du-, 
rante lo svolgimento del dramma, si 
rifacesse con la memoria l'intero cam
mino percorso con la lettura, affine di 
riempiere i vuoti enormi dell' azione, 
integrare i caratteri ó sbiaditi, osciu
pati addirittura, unire un pò assiemo 
e colorire quelle scene staccate, me
lense, senza vita, senza garbo, senza 
l'ombra dì quelle potenti attrattive, 
che portarono a cielo il libro del ce
lebre romanziere. 

Se questo fosse un lavoro dì car-
Vellò passabilmente' stucchevole, non 
e' è da spendere parole par dimo-
•ptrarìo. , 

Figuriamoci poi come dovosao di
vertirsi la paria di; pubblico. cl(e del 
romanzo di, Zola conosce il gitolo e,; 
forse nemmeno il titolo. 

"" Mà'''ba6ta'del dramma. Zola, se fosse 
stato ad udirlo, avrebbe ancli'egU fi
schiato di santa ragione. 

La miso en scène,- della compagnia 
Diligenti lasciava molto a desiderare. 
Quella dei lavatoio era impossibile. 

E Colî nneUo come faceva a tirsi 
chiamare Goladùro con la barba nera^ 
La signorina Diligenli era troppo fre
se;», troppo bollii, ai nianteneva troppo 
ia 0.?rvam dei tempi foUci quando or
mai di quei tempi non lo restava ch3,.... 
un ricordo. 

Del resto in complesso V eseciuxiong 
fu discreta; buona da parte dei DIU-
genti, figlia o padre. Questi rappre
sentò con molta cura e verità le tra-
Bformazioni dello sciagurato Coupeau. 
Ì^e]J|j scena del delirium ir^ìficns mo 
veva racqapricoìo e tu calorosamouie 

applaudito-
Questa sera por beneflciala doirat-

torti brillante Poli udremo f nostri bnoni 
villici di Sardou, con la rivista dei 
pompieri al secondo atto. 

JBar. a 0" -milt. 
Term, cenUg. 
Tiks. del vd' 

pore acq, . 
Umidità retai. 
Dir. del licìito 
Vii. chil. ora
ria d0t vento. 14 

Stato d«l cielo. 

T62 4 
1-16M 
9,56 

70 
:NNE 

Ori I Ori 

10,10 
60 

NE 

1 I 
T' 

6 

10,85 

NNW 

16 
nuvol. eerononuvol. 

'ipereno 
Hatmexsodì del2S almixxodì dil 39 

r^mpsì-^tura massima — + 19,7 
minima IS.l 

AL COlftNN.ZANELLiTO 

Nostro dispaccio;^particolare 

Monselicet 30 ore 10,15. 
LA cerimoaia dei fuaaraU al 

colonnallo Z a u e U a t p rioBce BO-
ìenuQ e comma.veate. 

Ginqua mtisiehe e veati ban

diere accompagasao il feretro. 
Gli or8t>ri inscritti, per par

lare in onoro del defunto, sono 
nave. 

La città è imbandierala a 
lutto. 

Ececllonti le disposizioni prese 
dal Municipio p3r la circostanza. 

ri 

frfn* fr 

La famìglia delia defunta I t la r ia 
Ktttta Vleglaata ringrazia con cuore 
coramosao tutte quelle persone che 
presesp pine al suo cordoglio, ed a 
quelle che accompagnarono la'salma 
della cara estinta airultima dimora. 

zia.» Se ronor. Villa ha revoca 
xlrctìlàt^V credb ^h^^Si^ stato mMo^ 
M gualche più serio motivo ohe^ 
qnelb dei reclami della^ stampa 
aerate. 

IX conte Maffel ebbe oggi ima oàb-
fetenza col primo segrotàrlo della 
ambasciata inglese^ 

È imminente il ritorno &' Roma 
degli ambasciatori delle grandi Jie^ 
ten^se. , . r 

ll^barone Haymerlò verrà |a Hc|Qft 
dopo aver presentato al Re, in 
za, le lettere imperiali che jnetton 
fine alla sua missione diplomatica^. , 

Il barone Kendell partirà da BèxH 
lino dopo aver ricevuto nnòva latru-
ZÌODÌ dal cancelììera imperialo. 

Circa alla: veduta In Italia del pHiH 
60,5 11 clpa Imperiale di Germania gì hanno 

•t-16,'21' finora notÌEìe ufflciose. Forse l'ambà-
^•àcìàtors, harone Keudell, porterà alla 

' Ueal Corte e al governo là àotlzla 
ufficiale della visita di S. A. t 

la Vaticano si affer^ft ohe, vflneado 
a Roma, il principe visiterà il Ponte
fice e il cardinale Nlna. 

Domani a Roma si celebra la festa 
di San Michele. I negozi saran oMu-
8ì, sebbene la festa non sia annotata 
nel calendario civile. San Sllchele è 
uno dei protettori o patron! 'éì Roma 
e molte chiese della capitelo sono a 
quel Santo dedicate.. \;'̂  

Domani all'Ospizio di Saa Mlohole 
tò. fa; l* esposizione degli oggetti lavo-, 
rati durante l'anno e po^domijuii si 
dlstrìbuisconoi 1 premi aj migliori 
operai. ' 
• Stamane, nella chiesa dì San Gio
vanni dei Fiorentini, il cardinale Vi
cario,,assistito da due veswyi, l;utcon'» 

j sacrato i vescovi dilBorgo S. Bpnnino, 
' Follfgno, Trìcarlòo,'Moatàjcìnb e Oo-

macchio nominati nel Oo^cÌ9t(>ro del 
19. corrente. 

Il Pajia ha ricevuto og^ numeroso 
visite di forestieri. 
: ' lèrlserà al Teatro Valle ebbe splei* 
igido successo; la commedia ^IjìT; 01^^-
rardi Del Testa: Casa. Pat0.heiti,àlb6 
fe seguito a Vita nuova. ':,.., '> ' 

Stasera la compagnia R o ^ rappra--
sentéràil iZa&afiras di Sar([óu, co^-
inedia òhe è di attualità... Andine i # 

H ri ^ 

stano al potere ministri coàdettì.pror 
gressisti, ì quali fecero il loro tiroci
nio 0 nelle difese del Hùìpi notaitli^ 
^ nî i mccUngs demagogici. , ; .L 
'̂ 1 liUay... Bacco, nuovo questore ii 
iloma, %i assunto ieri l'esircijlo ^ellè 
sue.funzioni. Forseibrlcconljiauvo-, 
luto ieri far la ̂ ^orte saV nuoto qua^' 
store. ti libro, duella Questù^jé|a ,iei;i. 
sera bianco perfetto. :•?- -* ; ̂ .: 

Domani arriverà l'onor. Ru»poH e 
riprenderà 11 suo ufflqio di, Sind^oo* 

• ^ ' j * -1 

- . ^ -

• . » 

- . ' .1 

:/^:T^grafano daf^ma alla aazsetta 
d'Italia che il -prefetto Casali» — 
•M-Untó'^Urti ~^'saM córatireso nel 
ì>yH àmù mofìmònW J i . pi&mì .^ré-
^?^^to dall'cuor. VÌIla.' 

©ÌSPAGCI D A ^ M A 

Oro . ,-\'\ , . " ; ! ss 49 22 51 
londra in mtH , J 28 50 ^ 30 
Franm . . ; . ̂ % , US 2tì US 2& 
Prtmto Naxfonat» ,\ ^-m ,ém 
'Astoni Rig\a Tabacchi 90B -# 9Ó5 
Sancà Nazionali . , 2350- 2265— 
AStiont miridionali . 404 3& 409 
(^hligaxiofiimtri&i^v^mò *^ STB 

moMoa tosGaaa . • . . 610 «. 695 
Credito momiar^ . . 9';0 Sì& 9^3 
5«*wa oeiarali. i • i 820 *-
Rendita italiana 

kmil RI Di ZOOLOGI 
n sottoscritto proprietario del Giar

dino d^a^clliittataEijne di Firenze pfe-
viGnoiQhé ha aperto per soli pocM 
giomiin Vìa del SMe N. 0 ia Padova 
una vendita di. piccoli volatili esotici, 
are, pappagalli, fagiani dorati ed ar
gentati ecc. "; 

Prezzi convenienti ' 
813-1 JrroLiTo DESMEURB. 

«Hh^Éut "FrllHPIfM^VT. 

lìm. 

S. E. il baroifte Ilaymerle, llibOHcia-
tore d'Au3l|'ia;#nghe,rÌa, Bceltò 9 sut?-
<:esaose del ctinte^n^rassy, nel^mjni-
s4èroi*deglì esteri^ è itteso^oggì a41i-
laoo insiema alla baronesitfa'Sifòmogliev' 

iMhhfWS. il fìe e:la Reginalli ri*̂  
cève^ìiìid privatamente mercoledì net 
palazzo della vUla di MonxSr: :•* 

Le lettere umzialì di richiamo del . OoU, ottobre p. y.slriapre 11 aii^R.-
'baròiif'liynlferle, aìilÌ';i3fflKÌó dj amfoaJ DINO Ii'lNPANZa (sistema Froobel) 
baaciatore,jv;eri^aQO;trasmesse diret-, T*^ S. Matteo N. 1146. 
tamente.da.Vienna a! paiamo delia Con- t e iscrizioni ̂ ricevono dallo stesso 

•®"̂ ^ V II llogolaraeuto è ostensibile a ri-
'̂ •'EvUcrassi in tale modo'\ch6 abbia chiesta» 
Htiògo una aàiottza, W^ e ctò pel U^^-i Sorelle ACCIAIOLI. 
"%uardo.;cb:e 1̂^ >B. .}\\ìk& sì Irova in 
uno_residcnza dì campagna. 

n barone Baymerlc appena ricevuto 
de! Re, ripartirà subito alle volta dì 
Vienna» per succedere al conte An-
drassy. 

La baronessa sua moglie verrà a 
Homa, ove si tratterrà alcuni,giorni. 

L'onorevole Ministro Caìroli ha con
ferito lungamente col barone R3ymerte; 
a Milano» prima della propria partenza 
per Caserta, ove sì reca a visitare quella 
Esposiziona ^ÙnMXetta d'JtaìiaJ 

i,iÌL 

'•ii*»i mmii iunj* Juj i^ ; 

!>'. '--*-'• 1 ' ^ + T 
F ^1 ' r 

IO 

BrSFACCI ESTEEI 
• i ^ - — — ; i ,, 

Vienna, 29. [ 
Gli organi ofaniòfll cenferraano che 

Ja strategia del conte TaaflCe tende a 
^It'anéiaré le fòrze di destra e slni-' 
stra, e di dare la prevalenKa'all' una 
0 all' altra parta, secóndo V opportu
nità, iuedlante 11 terzo partito intie
ramente devoto è .sonameaso al go
verno, y/ndipetidente^ 

. Belgrado, 89. 
- n.commlssario, Stapicisic apgrse in 
pomo àél principe 11 cotì'gréssÒ.-

-, ....•-., , , (idem) -
. 8Ìra$bùrgo, 28, 

Î 'Xmpdr&tpreiF.Ouglìeliho manifesta. 
in'un autografo la sua ^oddisfazìons 
,pe?, le fattegli accoglienza è'pèKaverè; 
ificoHo paleso anche nell' lattìrna della 
-provi niiìa-i'adesione della popolazione 
ali' impero. . ,. {idem)-

DEI 
Tappeti di YuU, Stuoie Zm 6,Scarto 

della premiata fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo l a 
f Gittà e Campagna 

PURZKTiTANTAtJIOSISSlMl E EI8S1 
G. B* vlfSilanlt P a d o v a via Sre.-

mitanì 3306 setto gli uffici della So
cietà Veneta ove trovasi anche depo
sito delle vere americane maeolilna^ 
'(!» «ae l r« ElioH ffowe X, - OHgt-
nati. 3-494 

•̂  D'iAFFITTARSi 
pel 7 Ottobre 1879 

Casino in "Via Rovina N. 4193. 
Casa e Bottega in Piazza TJnità d*Ita-

lia N. 5456. 
Appa.rtamento in Via CklombiiU .Nu.-

mero 1798. 
RivoJocTsi al sig, AÌ)ramo Luzzatta 
• Via screij N. 1061. i;*X4 

•^1.1 \W\ ^^-i^vé^^é^ i M ^ I ^ L l ^ t p t V - ' 

-^ 

t /*v 
' $ 

4 * . j . 

NOSTRA CORRìEPOKDEIiZA 

II» ntlf^torl. — A Parigi la Rt-
Slorij nella à/ari^ SUiariì al Teatro 
delle Nazioni ha ottenuto h seni del 
27, oelia rappresenta?; ione dì feenef! 

Stasera V opor. Oairoli arrlv§|J^\ 
Caserta e andrà, poi, a NapoU; 

^ -. 1' r 

rej^tsra fino a mercoledì sera.^ ̂ , 
colloqui ohe egli avrà, in questi dij 
coi deputati meridioauJi dipenderà il 
ifówo del discorso dì Tommaso Yilfa 
à^li elettori di Vitlanoya d'Asti. Se 
da quei colloqui si pui far scaturire 
\dk speranza del rfe^«fi/i50 accordo 
del partilo, potrebbe darsi che V on. 
Cairuiì si decìdesso a far sentire la 
sua eloquenm tribunizia' a Pavia. 
i*erò, come v'ìio scritto» ali'opor. 
Cairòl! ripugna fare il discorso agii 
elettori, perchè teme qualche ifidi" 
screfo lo iaterrompa e gli; chieda 
conto dei 60 niUioni d* avauM, con 
pomposa iagenuità annunziati l'anno 
scorso. :. ; J ., 

ì giornali radicati hanAÒ aTOrihVlo 
che il Ministero dell' interno indirizzò 
al prefetti una circolare per aver 
notìzie sulle associazioni politiche, 
operaia ò cori operalo. Il JHritto 
smentì T eaiatenza di quel documento 

1̂̂  ^ -r* 

^ 

• ^ f 

Vi 

M 

DISPACCI OELLft BOTTE 
' , , • - l i ' ' • • • = - -

;̂ LONDRA,: 29. •-- l giornali dicono 
(jhe l'arrivo di Jakub Kan a RtiShl è 

;^roya della sua inpocenia !e che oraria 
queslforie ridueeàl fra l'esercito inglese-
ed i rivoltosi- di Céni;* '̂  ' ' 7 

H Times non crede 13'sìtiiaiione cam
biata in modo ida readere necessaria 
l'annessione ^eli'Afganislan. 

PIETROBURGO;"-29. — « Goht fa 
osservaifa che Raccordo austro-tedesco-
è contrario agli interessi inglesi» poi-; 
qhé l'eaclaaione dell'aliorte rnsaa daila" 
politica éaropea respingerebbe la Rus
sia , auH' Asia. , 

D'AFFITTAR 
Appartamento in Primo Plano con 

Tinello e Oucina al piano terreno — 
inoltre cantina, legnala ed ortìcelk* 
— -in via Paólotti N. 2937. ) 

RivogUoral dalla proprietaria aìg.* 
Ktnigia Mondtgfaa abita nello sta
bile stesso. ; . h-4SJ% 

I T - - -

. - A^Y^^-M^ -^L-^ " V 

V . M f 

le^zìa Stefani) ;*.' i'i 

- ^ h L̂  ^ ' > - , f . - \ 

;̂ i' 
• ^ 

Jeqzai'^oi a^nnoggia^^at^^^i^^^ di ; |e ]^Capitate d'oggi & che laoir̂ -r 
Chaienois, un grande anccesao. Fu 

^chiamala citsqua volte al pro3cenÌo. 

UVella Spagna . -* Dopo la Com
pagnia Tesaéi '̂-Morelli, che jèfin viag
gio per Barcellona, ora sf annuncia 

'ccm^certem cho la' coRlpacuigî ^Ma-
,̂£i|̂ -BellotÌIEÌC)n'&î refìhef̂ îtì iŜ afgrì̂ d, 

^ j | Madrid» nei illesi dì aprilo, maggio 
e giugno deV Venturo 'mno^ ; , 

* 

.- . . H^ 1 "i - - r > • j 

X 
. l '> 

BtiLIXBTTINO.OQMBIKRqiALE :, 
Vj!ffi?HKU, ̂ . Rendita ft. god. da 1' 1»-; 

. gUo B8.75'88.85. '̂  " i-" 
Id. l! genn. 90.90 91.00.. - , , 

,:: I M francW 22.49 23.50, " ,., , l, 
MrtJiW0Vi?9. Rendita li. 91.00 91.08. .1 

I «0 francM 22.47 22.48. ^ ^; 
Seie.Pocbisstmo cbntrattasionì.^ 

Oiferte baue ganeralgae^te ri;r, 
.-.fiutate; -̂̂  4 ::/. ' . ^ - J p '̂ 

UoHK,27, Sete. Pochi affari nelle en-
ropee « dissreti nelì» ttsìatlehe 

, PSRtlNO, 29. - Keudèll fu ricevuto 
-oggi da Bismaric, ed èìpàriito o^gi 
stesso per il orna, 
•• • ' PARÌGI, 28: - Oggi vi furono ny-
merosi bancùettì dei (egiitimìsii in'di-: 
verse ciùa della Fi-ancta in occasione 
(iel nataiizìò del conte di GUimb^rd. 
Gli assistenti erano più: niiimirost degli 
anni precedenti. Nei bincheiti di Pa^ 
rigì fa elètto un indiriào al conte di' 
Gbanibord esprimeala 'la (i'iucia ^del 

•partito legittimista óell'er^do: della rè-
'galiià. L'ittdirizEO dice cbela regalità 
manca, ancora alla Francia e quindi 
ìà Francia manca ^U'Europa C?)̂  - ?— . 

Spera che il Ra^órrà rendere alla 
Francia la sovranità legiceima e potante.' 
Lo;ringrazia d'aver detto cU'egli verrà 

•quando Bttonerà l'ora di Dio, I4'indirizzo 
fa ollaaiontì; alla legge Ferry pattando 
delta soppressione deliaiìberià d'insfi-
gnarnento la quì lc^«ccà la! libertà 
delle coecioiite e,r^no«: do( padri di 

? 

PEL 7 OTTOBRE 1879 
Casino in Via Oadn vecchio aìf:cS-

Yico N. «50. -k 
Rivolgorsi al vtóino Studia dell'av-

vb«aio BaurenistL '\ 3503: 
u u — I -••• - . 1 — • - !-• "r~ . '_ -rT--1- r---'^-^"'- ''& 

itiììunl&mo r&tt«mÌoiio d»! |ii'b!̂ Ìf«'A 
in pftrttcoltne ai CA;»1 A\ ts-rfifgtr̂  «^ 
silo PuQrjter̂  ^ {Kkn'fi aiUm40:̂ « p4,\ 
viio. la A* ,p«£ÌQx d^la 

'<. 

-.^< "ft 

ITI arniacie Galìesi. 
Vedi aTvV.j> '̂Tt ^mr^'^ "' f̂ ŝ ^ 

'• 

ì 
Llciuòre iconico Bigestìta 

V i d i A.TVt«" W'"'t||W»*Hi,.^-B.if;«l- 't 

M' 

<ì.\. 

ruE-

ì - Vedi Avviso inquarta pagina 

' ̂ ^7 'IÌ^SPETTIOOU ;. 
Tiu.'£AO a^KiUjuiai. — La diacK 

matlca compagnia,di O. Ulltieri e di 
ratta dall' artista 4 . Diligenti, raj^r^ 
senta : I nostri àìiont viltfGi. —: Or« 

colare tu diramata nel 1876. dall'op. 
CodroncM, segretario generale 'del 
Ministro Cantelli e ohe 1' onor. Villa 
riiaora revocata, ia seguito ai reclaiBii 
della stampa liberale.... 

Non so se aia vera la circolare e sé 
sia vero che V attualo miutatro l'atibia 
Revocata. Non mi pare che ci aia mo
tivo a tanti chlaasi per un docamento 
assai semplice- In qualunque governo 
del mondo, il a3ini4(tro''iatììHaterno 

Éfa^ 

-^' 'V. ^̂  \ - •->f.rv 

- 1̂ 

MMIERE KLLCSEBI 
3o settembre 

r 

ì 
.'f J ^ 

m^rAe dyi Corte 
V A ^ 

l^^>.-l^dffn^.h 

A. FBIUO'BON 
; I BJileottial S>rìuìl UBiscona'1^ pnffOgatì« daUa leggei-eiss, col miuimo >«tóR 

gusto e COI profumo pifli delicato ;rie«i;ono gradìtistimi. — Noiv,mlt}Ì«c<mo »lterjs.altìut, \\ 
-" Eoedjffli^Mr, mijbiflmie bibita, fredda o calda. —"Vengotio rft.ccflm!!.ndf.t' 'f f:i;- IJ 

3ì Tendono èaclnsìvamenté in Padoy» RÌIS; pfe-
pria fe])brifla in Via Rodellà N. 3 ^ , "à^^ u «n̂ w . 
delle ^ « t tanto «1 jlettftglio, cfuuito In «estere ̂  t ^ a co» sl^Kntl II 
eti«bi^ {»»rUnti la marca di f^briea cdm« A preMnts. 

\\ Punffolo M MUaao-iBeHv9i 
; Re Umberto ei tratterrà ancora qual- ] 

., _, C)be giorno alla Venarla Reale presso j 
ha il diritto» aoili U dovere, di pr^Hf \ Torino. Egli ha. dato ordiue che gli 1 
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e più sono i coi\su!li Hn*i alno al predente anno iiJalla 
celebre Sonnambula AMMA J » ' A m c O omjgljnìa di 
alteslati rilosciaii dì ammalati felicemente curali fanno 
bastante provti per attestare sempre più la rania che 

in unione ai Conpgrte,- il tanto rinomato magnetizzatore prof.JiP^^'AiMICO 
abbiasi acquiaiata. ^ J j . .* '.? ^ 

, Pfr.oiienersi un consulto^inigoelìco dello cbiaroveegente Sonnambula 
AKTSA, bESta raendare da qualsiasi Città d'italia-^o deirEstero.-utia lettera 
che tìifliiua ì priricijicli sintomi della nl̂ Sattìa elle ia pereóntf ÈOÉft'e,'due 
copeUi ed un voglia poaiaie di.L K,20. Nel riscontro riceveranno il,consulto 
coi df.ipnostieo e la ricetta piò utile e necessaria "per curarsi, — tejettjejre 
dirieerìe al prolcstoie iUtraJ)'Antico, Yia San diorgio N. ^'.:]—,B(floqrin 
(Italia). ' .: ' 'Mig 

OMT dnli^stoo per il noito» gim^ 
i l i nulo s! ricevon© esclmiva"? 

»lé*itè t rMé rAgciî Be Principale éePuljlIciy E. E. OMe-, 
tìife M i n SLiî ^^^ ««l ̂ tt Londra pressò 1 
SgnoarE. M l ^ a e C* 139 e 140. FI^et StreetJsncctìy-
sfJe aeUa Casa E; K Obileglit) 
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i .̂ ^ , ,; , SPECIALITÀ DELLA BITTA . 

sreimjjita umi H^àBgilftjil'Algvalv «ll'ÈMCoàtxions di 'Vini e btqppfl lUUant In TennclK 1S78 • \ 
pi j . . . . . . . . . . - • - . • • • Z i - ì i i •"' '< ' ^ ^•-''' .{ 

\ Ou^tdpremiato ilqxiore di un sapore e profumo,aquisitisBlmo aerve anche 
icomo uii'eccGllente bibita alVacqua e può venire usato da ogiil persona eoa 
Sutta libertà, essèridci Ht&tó scrtipolosamento analizzato dal cbiar. cfeimìco 
iBlg. prof. F. CIOTTO pur uno dei ptù tonici ed igienici liquori cimar-' 
ootówo fK commercio 1̂ , 1̂  locale Società d'Incoraggiamento accomp?.-
gnivti aìfl'InTentóiI'e l'ésìesiSsimo rapporto colie seguenti iusingbiere parolej 

*Da ùuel rapporto Io scrivente trae materia per cougratularsi aec<ì 
Ht liiat'della ' fatta infenzionè e ad ìBcoroggiàrla a perseverare nelle éiié 
«cure tendenti a far ìscomparire quei liquori che, mentre alVettanoT 
«palato dujiiipijssimi,riescono alla salute.» .fc>5;4; ,-•!;- 16547 

Serve BaSrUdlmente & ridontî e' ti «r* '" Wsu'-hj H »riB l̂l?ft colon rea 
««(fiotti Bftà uas:e, Bbtt Iwd», tm 'm&cchìa li p*"e « ̂ ^ Mnnclifjrla', lOi fe 
blaoflftiàiUvuMf 0 dì grawjire i Ĵ̂ ì-alli, nS jrimR, »è «loì*o ia sui ;5f.|»UKtóiyia«, 
«i S Ufti^tUment» Innocuo, ' , ' „ - . , 

jlfizM dirfttàmsjil» sui fenlM del Mftélli; eome rìparsitora, rSpi^itittaiSo^*»* 
tiftdtImeBtaitruflli purte éi mtt«^» colBr^ate che «««»i d̂  formaral aaìì» (ora 
oriiuìca 8ù«tUnils>ne per maiiftja,p(;r atà «.v-insau apwalJr? M»SH *^*.:nk'a&Jì, 
rmjktnéQ «I m«dM;orii 11 leve colore priEiìUvo iiaro, ctóU|no, bloi;do, ^ee.. Im-

paiUscfl !» a»iluta, |.roinuovfl l»f«Meila « la Ewia a iona tì étprilli U iusitto o 
la MorWà«*M A«lla iltjv-wta. ; ' , ' .^ . ' , w . » 
/ • Dl»iruKS8 inultrs le peJli/Tole e pisriSM le.malattie cutsaMcltHa tsat* >(»iit 

rasare Inconiodoe itii-rlta d! ssMre fi-'terilu id ogal ailro ?r̂ 5'syB.tT tfea Srov?,M 
-la «)ìij3wii:d(5r tanto p«f' I» sua efi5c».G!a eoint! j«r ivsnUgsri •-!?e jj-.^waìa «fttl» 
SSB« §P|lÌ(st«JOQ«:« 1 ^ l'Ko&omU dalla iy«». 
,;V r Mi^iijPcozao àèkla. ]|)ijttiglia eou VIstruzione l i . 3 

la MKSCIA si -etioiJa •3at]'islvam«nt« 'ai! ^?gp».f»tora•.A, fli-HSSl. , 
•k S?Ar>0T4.,d?i^Aiàtujiio Bedou Proiiudiwo Viit.B. LOMQ-^O, a da 

, M a b r o X^ssUai-??^ruCbhif-.re VÌ'ÌSJ,^ Carour. , 
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A tutto 25 Oltcbfe 3i/v;4^ apertp il foji-

^ tflf^o al posto d! Maestra tl̂ JJiî ^̂ cuoJjì Bu-
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uo geaara,pi;©ns,. l ap iò Bapoa-
bundanxit nammle, hriificit z poirù a PocqT '' A.ppsf>va.t^ 4!&ftÌ9 ^vaffiiiti»^Ìo 
le €»i&tsisÌtmi-h»faMcke.d(boÙ. o ttóftiW^-V Una"'n^afcl^ «IÌÙTÌQ* p « 12 Miii«*tf• «L.̂  fi 
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ed a quella OnìverB^o di Parigi 1878 
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t ,.-., ,)ipeciiaiu«nte pei. .... .. 

' Impossibile aileo|airevil,$uo..g^ Vsiocis 
flèl manli^iìtìré il «acgutì puro mediantó l'uso 
dtilU proaiKìoftÌBiima ¥ I i O K SAt^lFÉ^ 

lì più potente dtì Ricoatiluentii — Con 
, pobhr centesimi ftl jctono chitiìifi[^p^pp6 
go^ej-e una ferrea saluw. 
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